
FNP CISL, PER UNA NUOVA
NARRAZIONE DELL’ALZHEIMER

Invecchiare bene.
Si possono mantenere
le funzioni cognitive

D a un’indagine promossa
alcuni anni fa a Brescia è
emerso che due persone su
tre pensano che il
«decadimento cognitivo» -
patologia che riguarda 1,2

milioni di italiani e che
sbrigativamente chiamiamo
«demenza» - sia conseguenza del
normale invecchiamento, mentre
una persona su quattro ritiene che
non si possa prevenirla. In realtà
molte persone invecchiano
mantenendo inalterate le funzioni
cognitive. Oggi con una diagnosi
precoce e una presa in carico
tempestiva si può ritardare la
progressione della malattia e si
possono evitare la sofferenza ad essa
correlata, sia per le persone malate,
sia per i loro care givers.

La rete. Per questa nuova
consapevolezza lavora la Rete
Alzheimer Uniti Italia alla quale ha
aderito anche il Comune di Brescia
entrando a far parte delle «città
amiche delle persone con della
demenza». Il protocollo vede
coinvolte Asst Spedali Civili,
Fatebenefratelli, Casa d’Industria,
Casa di Dio e Brescia Solidale, e ha
tra sostenitori attivi ha anche la Fnp
Cisl provinciale con altre sigle
sindacali.

L’evento. Dal lavoro comune
sviluppatosi nel corso dell’anno è
nata l’idea di portare a Brescia

Alzheimer Fest, manifestazione
dell’omonima associazione no profit
che presenta così l’appuntamento:
«Alzheimer Fest, con meno birra
rispetto al più famoso Oktoberfest
Bavarese, ma con più abbracci, cibi
gustosi, buona musica, artisti,
scrittori, familiari, operatori
amorevoli, medici senza camici, sani
e meno sani, esperti senza

powerpoint». Nata per iniziativa di
malati, familiari, medici, artisti e
operatori l’Associazione propone la
promozione di una nuova narrazione
sull’Alzheimer e di altre forme di
demenza. Quest’anno sono in
programma quindici tappe.

Quella di Brescia sarà sabato 13
settembre 2025 negli spazi del Museo
Mille Miglia.

Il 13 settembre a Brescia
arriva l’«Alzheimer Fest»

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 20 giugno 2025 OBIETTIVO SALUTE | 9

 


